
I MOSTRI SPAIATI 
 
Olivia, una bambina di 12 anni che vive in Germania, ha una bellissima cameretta rosa con un grande 
armadio ed una cassettiera. In uno dei suoi cassetti vengono depositati tutti i calzini spaiati della 
famiglia. 
Infatti ogni volta che si faceva il bucato sparivano misteriosamente alcuni calzini e la mamma li 
teneva da parte sperando di poter trovare i dispersi.  Ogni notte nella cameretta di Olivia, nel cassetto 
dei calzini spaiati, si dava una festa di benvenuto a un nuovo calzino. Potrebbe sembrare una cosa 
carina ma in realtà..... i calzini una volta separati dal proprio gemello si trasformavano in mostruose 
creature affamate. Si nutrivano di esseri viventi ma potevano divorarli solo quando questi erano in 
preda dei peggiori incubi. 
Una notte durante la festa per un calzino grigio di lana appena arrivato in gruppo Jack, il capocalzini 
mostro di un antiscivolo con il disegno degli Avengers, decise che era ora di attaccare Olivia: la 
bambina faceva sempre bellissimi sogni e quindi non poteva mai essere sbranata. 
I coloratissimi mostri  erano stufi perché gli toccava sempre mangiare i pesciolini dell'acquario di 
Pierino, fratellino di Olivia che si divertiva a terrorizzare i suoi animaletti. 
“Bisogna trovare un modo per spaventare Olivia!” disse Johnny, calzettone da sci verde fosforescente. 
“E' l'unico modo per riuscire a trasformare i sogni della bambina in incubi” aggiunse Flora – una 
calzina  piccola ma con dei denti appuntiti.  Dillon era un calzino invernale imbottito di pile 
peluscioso disse “bisognerebbe farle vedere un bel film horror invece dei soliti telefilm” 
E così decisero che la sera dopo, finita la cena mentre ci si preparava per la notte, all'inizio del telefilm 
preferito di Olivia un calzino di nascosto avrebbe dovuto sgattaiolare nell'ombra dietro al divano per 
cambiare canale di nascosto. 
Tutto era pronto. Jack si era allenato a scivolare nel buio, Johnny aveva già l'acquolina in bocca al 
pensiero di sgranocchiare la piccola Olivia.... 
 
Tutto funzionò come previsto: nel bel mezzo del suo telefilm apparve una scena terribile di un pazzo 
furioso che con una motosega inseguiva una donna sanguinante. Olivia urlò terrorizzata e corse per 
tutta la casa cercano sua mamma. 
Nessuno riusciva a capire cosa fosse successo. Il papà staccava e riattaccava cavi dalla televisione e 
Pierino lo aiutava smontando il telecomando. Non c'era nessuna spiegazione per quello che era 
successo, cosa che terrorizzava ancora di più la giovane Olivia. 
Tutto il gruppo dei calzini mostruosi era in festa: stanotte finalmente avrebbero mangiato il 
bocconcino tanto desiderato! 
Peccato che Olivia era talmente spaventata da non riuscire ad addormentarsi... e l'unico modo per 
farla dormire è stato addormentarsi nel lettone con la mamma. Così si tranquillizzò talmente tanto 
che non solo riuscì a dormire ma non ebbe nemmeno un incubo. 
Quella notte i pedalini mostruosi furono davvero fregati. Per fortuna nell'acquario erano rimasti due 
piccoli pesci rossi che si nascondevano da Pierino sotto le alghe melmose, almeno qualcosina si 
riusciva a mangiare. 
 
Jack decise di tentare l'ultima possibilità che gli era rimasta: uscire allo scoperto in piena notte e 
attaccare Olivia nel sonno. In quell'attimo di spavento avrebbero potuto farla sparire. Erano carichi e 
pronti all'attacco: Jack, Dillon; Squick e Codik uscirono per primi dal cassetto saltando come grilli 
furiosi e urlanti seguiti da Flora, Emma e Derma che erano due fantasmini di colore talmente slavato 
da sembrare sempre spaiati. 
 
Balzarono tutti insieme sul lettino svegliando la povera Olivia di soprassalto. La bambina però dal 
giorno dell'ultimo spavento teneva sotto il cuscino un'arma segreta cioè uno spray anti mostri creato 
appositamente nel laboratorio chimico di Perino. Spruzzò l'intero barattolo contro i nemici sperando 
di riuscire a fermarli. La banda raccapricciante inizio a strillare con suoni strazianti. Crollarono uo ad 



uno diventando solo dei pezzetti di stoffa colorati e inanimati. 
Felice di aver sconfitto i suoi mostri Olivia gettò i calzini umidicci nel cestino della cucina e tornò a 
letto tranquilla.   
Tutto sembrava risolto ma... man mano che i calzini si asciugavano riprendevano a trasformarsi. 
Una volta che si erano risvegliati tutti però si accorsero che c'era qualcosa di diverso in loro. “La sola 
idea di avvicinarmi a Olivia mi fa vomitare” gridò  Flora. “Il solo odore del pesce però a me fa lo 
stesso effetto” aggiunse Jack. “Ho la nausea al solo pensiero di aggredire qualcuno!” 
Il grande cambiamento era sicuramente causato dalla pozione chimica di Pierino. Avevano ancora 
tantissima fame, ma adesso volevano solo tofu e budino di Soja...ERA DIVENTATI VEGANI !!!!!!! 
 
 
 


